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Dal carcere della Virginia Fuomo che stanotte 
finirà sulla sedia elettrica racconta all'Unità la sua verità 
«Potrebbero riaprire il processo, ma non hanno interesse 
La gente chiede la pena di morte e i politici si adeguano» 

«Uccidono un innocente» 
Coleman al telefono dal braccio della morte 
«Questa non è giustizia, l'̂ ^merica non può ucci­
dere un innocente». A poche ore dall'esecuzione, 
Roger Coleman parla dalla prigione della Virgi­
nia. Adesso può ricevere le visite della fidanzata e 
conversare liberamente al telefono. «Ci sono per­
sone che hanno informazioni utili al mio caso. Si 
facciano avanti. Il governatore li ascolti se non 
vuol far uccidere un innocente». 

GIANNI CIPRIANI 
• • ROMA La sua vita 0 appe­
sa ad un filo. Al filo di quel te­
lefono che gli permette ancora 
di parlare al mondo, di gridare 
la sua innocenza, di chiedere 
all'America di non ucciderlo 
per un delitto che lui giura di 
non aver mai commesso. Si e 
alzato molto presto, Roger Sci­
iti Coleman. « Nella prigione 
«Greensville correctional cen­
ter» di Jarratte, in Virginia, tutto 
è già pronto per l'esecuzione 
Trentasei ore; un giorno, una 
notte e un altro giorno, poi il 
minatore bianco accusato di 
aver assassinato la cognata sa­
rà nr.aiso sulla sedia elettrica 11 
•probabile innocente» sarà uc­
ciso, senza che il suo caso pos­
sa essere riaperto o che Dou­
glas Wilder, il governatore ne­
ro del partito democratico, in­
tervenga. \.,•• " " ..:,:;. . 

Manca un giorno e mezzo 
all'ora «x» e a Roger Coleman 
33 anni, faccia da bravo ragaz­
zo, sono stati concessi una se­
rie di «privilegi»: da . sabato 
scorso alla sua fidanzata e 
consentito entrare In carcere e 
'trascorrere all'interno gran 
parte, della giornata; lo stesso 
Coleman puòcomunicare con 
il mondo estemo. Nel «braccio 
della morte» c'è a sua disposi­
zione un telefono. Parlare con 
lui non è difficile. Basta chia­
mare il centralino del peniten­
ziario e chiedere di «mister Co­
leman». Il condannato a morte 
ha addirittura a sua disposizio­
ne una segretaria, Dana Kin-
slcy, la segretaria del direttore 
della prigione che nelle ultime 
ore fa da «filtro». <.»N.>,;I 

Otto del mattino ora locale, 
Dana Kinslcy è gentilissima 
«No, mister Coleman è sull'al­
tra linea, potrebbe richiamarlo 
tra cinque minuti?». Coleman 
continua ad essere occupato 
Si libera alle 9, il tempo per nn-
graziare l'Unità dell'interessa­
mento. La sua voce è ferma, 
non tradisce alcuna emozione 
Eppure è la voce di un con­
dannato a morte. «Mi dovreste 
chiamare nel pomeriggio», di-

< e È arrivata la sua ndanzata 
Potrà restare con lui fino alle 

5 In quelle ore non vuole es­
sere disturbato. - "•-•;••'v 

Solo più tardi dal pcniten-
i lano arrivano le riposte di Co­
leman alle domande dett'Uni-
io che sono state inoltrate prc-
< cdcntcmcntc. Roger Cole-
man 6 deciso a spendere fino 
.•11 ultimo minuto di vita per di­
mostrare la propria innocenza 
K ha deciso di lanciare un ap­
pello estremo. «Voglio chiede-
ic con forza a tutte quelle por-
•one che sono in possesso di 
informazioni di farsi avanti. In 
queste ore il mio avvocato sta 
(icevendo chiamate da perso­
ne che hanno informazioni e 
< he possono dire qualcosa. Mi 
rivolgo a tutte quella gente che 
in passato ha pensato: "non 
•*rve che io mi (accia avanti 
l>cr raccontare quello che so" 
l>crchè erano talmente convin-
li che la mia innocenza sarch­
ile stata dimostrata con facilita 
< he non hanno ritenuto op-
Ijortuno testimoniare». • : '••. 

Lei spera ancora in un Inter-
ventodcl governatore? 

SI Spero che il governatore . 
Wilder si dimostri disponibile a '. 
voler ascoltare i nuovi fatti che • 
'.aremo in grado di dimostrare. ì 
IJD ripeto, la gente deve farsi ; 
avanti. Già molti in queste ore ' 
hanno indicato clementi utili 
perché la polizia possa espio-, 
lare nuove piste per trovare il . 
w r o colpevole del delitto. 11/ 
governatore Wilder non può 
essere sordo a tutto questo. '%: 

11 governatore ha già (atto 
sapere che comunque non ', 
Interverrà. • Eppure è un 
esponente del partito demo­
cratico... •-jy.'... •'?. :••.•:.. 

lo penso che il partito demo­
cratico dovrebbe schierarsi 
i ontro la pena di morte. Ma 
non credo che lo farà mai. I " 
politici sanno bene che l'opi­
nione pubblica è favorevole al-

" le nostre uccisioni. La mia opi-

Il condannato , 
a motte alla 
sedia elettrica "•; 
Roger Keith 
Coleman. .-. 
In alto a ...'.' : 
destra, una 
manifestazione 
contro la . 
pena di morte 
davanti al 
carceredi •• -•;••". 
San Quintino 
in California 

vedere con la deterrenza. Cosi 
non si combatte la criminalità. 
Quello che accade è solo una 

. forma di vendetta. E quando lo 
. Stalo ha la possibilità di ucci­

dere qualcuno lo fa, nonostan­
te esista la concreta possibilità 
che questa persona non sia 
colpevole. Come si fa a diro 
che questa giustizia e perfetta, 
come ci vogliono far credere? 

Lei al sta battendo perchè 
sia riconosciuta la sua inno­
cenza e anche per tcstimo-

.' nlare la barbarie della pena 
di morte. Ha trascorso quasi 

,'•'- dieci anni nel braccio della 
'.. morte, in attesa dell'esecu­

zione. Cosa e necessario fa­
r e perché questo sistema sia 

profondamente cambiato? 

' Bisogna fare molte cose. E, se 
ho la possibilità di essere * 
ascolìato, voglio sottolineare ' 
un aspcllo: i nostri Padri Fon- . 

' datori pensarono ad un sisle- •• 
ma giudiziario , basato sulla 

' giustizia. Il nostro sistema giù- ' 
• diziario si è avvinghiato nei ' 
• tecnicismi procedurali. Nella \ 

mia sola vicenda esistono nu- i 
•.-.' morose barriere tecniche che * 

impediscono al giudici di ria- •• 
prire il caso e di verificare la ;; 

• consistenza dei nuovi elementi 5 
a mia discolpa che sono stati ;' 
raccolti in tutti questi anni, lo 
credo che adesso i Padri Fon- : 
datori si stiano rivoltando nella ' 
tomba. Quando, duecento an­
ni fa, hanno approvato la Co­
stituzione queste storture della 
giustizia non erano nemmeno : 
nella loro mente. Non pensa­
vano che sarebbero dilagati 
questi tecnicismi procedurali 
che consentono di portare sul­
la sedia elettrica una persona 
innocente. Non sono questi i ; 
principi su cui è stato fondato [ 
il nostro paese. ::••-<; * •:>, • s i i 

Manca poco più di un gior­
no all'esecuzione e Roger Co­

leman vuole gridare la sua in­
nocenza, vuole spiegare quale : 
tortura siano le ultime ore di 
un condannato a morte. Subi­
to dopo rilascia un'intervista 
alla rete televisiva Abc. E il 
«Greensville correctional cen-

i ter», esaurita la «parentesi» di li­
bertà, si richiude a riccio. L'ad­
detto stampa del penitenzia­
rio, l'operatiori olficer Waync 
Browr,, è di poche parole. «Co­
me trascorrerà Roger Coleman 
le prossime ore?». «Non posso 
dirglielo». «E perché?» «Per mo­
tivi di sicurezza Comunque se 
le interessa richiami Coleman • 
e se lo facia dire da lui». Il mi­
natore della Virginia spera in 
un intervento del governatore 
che, magari all'ultimo minuto 
potrebbe chiamare la prigione 
e ordinare la sospensione del­
la condanna. Ma nel carcere 
nessuno ci crede. Lo stesso 
Waync Brown ne è poco con­
vinto. «Nel penitenziario, co­
munque, è tutto predisposto 
anche per sospendere l'esecu­
zione, ma il governatore ha già 
fatto un comunicato che mi 
sembra essere molto chiaro » 
Allora non c'è proprio nulla da 
fare Dall'altro capo del filo 

nione è che nel nostro paese la 
giustizia è diventata un tragico 
gioco politico. Un gioco politi­
co nel quale le minoranze, i 
poveri e gli innocenti pagano 
le conseguenze. ..,.•?•: ••;,, - . i 

In Europa il suo caso giudi­
ziario ha suscitato molto 

' " s c a l p o r e . . : 1 ; " ' ' ';• ' " : " ' " 

lo credo c h e ! motivi'per i quab 
la mia vicenda'è diventata'og- . 

: getto di dibattito e di discussio­
ne non solo negli Stati Uniti ma 
anche in Europa siano ricon­
ducibili alla maggiore maturità 

. sociale che c'è da voi. Questo 
è il motivo perchè in molti Stati 
c'è un rifiuto della pena di 
morte e perché il mio caso giu-

: diziario ha suscitato orrore. La 
gente vede chiaramente che 
esiste la possìbllìta,chftiàV' in­
nocente possa essere ucciso. E 
questo è un (atto inaccettabile. 
Negli Stati Uniti siamo social­
mente immaturi, questo è il 
motivo per cui abbiamo la pe­
na di morte. ,;,.",• *• . :,-.. : 

Lei ritiene che negli Stati 
' Uniti non esista la giustizia? 

Certo. Tutto quello che sta ac­
cadendo adesso qui in Virginia 
non ha nulla a che vedere con 
la giustizia. E voglio dire di più: 
non ha nemmeno nulla a che 

c e ur momento di esitazione. 
L'addetto stampa, forse, si ren­
de conio di aver anticipato una ! 
decisione che, in fin.del conti, 
non è ' di sua "competenza. ' 
«SenUi, se vuole sapere cosa I 
farà il governatore telefoni al 
suo ufficio. Io non posso dire ; 

nulla di più di quello che le ho 
detto» 

Colpevole «perfetto » 
Eppure il <M^ <^è 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

•W NEW YORK. Due pugnalate al petto. Una 
terza coltellata alla gola, tanto profonda che 
aveva intaccato la colonna vertebrale, quasi 
staccandole la testa. La maglietta arrotolata si­
no al collo, le mutande viola appese al piede si­
nistro. Cosi il marito aveva trovato il corpo di 
Wanda McCoy, in una pozza di sangue ancora : 
caldo. Una ragazzina timida, 19 anni, i capelli 
biondi ad accentuare il pallore di una figlia, ni­
pote e pronipote di minatori, che hanno passa­
to il più della loro vita nei pozzi anziché alla lu-
ce del sole, di chi per generazioni non è andato : 

lontano dal paese dove anche il fiume è nero : 
perché soffocato dalla polvere sottile di carbo­
ne. «Non usciva mai di casa, non avrebbe mai 
aperto la porta ad uno sconosciuto», i j - <i-• 
, . Grundy. 1300 anime, in una delle sacche dei 
monti Appalachia in Virginia, è un paesino co­
me Matewan, il suo western sindacale John Say-
les l'avrebbe potuto girare qui. Wanda poteva 
essere Bridey Mae, la ragazza che si fa convin­
cere nel film a calunniare per avances sessuali il 
purissimo sindacalista Joe. Nelle serate d'inver­
no ancora si ricordano e si cantano le sanguino­
se faide a cavallo del '900 tra i minatori e i sicari 
dell'agenzia Hateficld ingaggiata dai proprietari '.. 
della miniera. Si conoscono tutti. Dovevano as­
solutamente trovare subito un colpevole. E l'a­
vevano trovato: Roger Coleman, 22 anni all'epo­
ca del delitto, minatore anche lui, vicino di casa 
e cognato dell'uccisa. -;.•;., >̂».-«;; v:~*» : <-.;'/<;. 

. Se non interverranno (atti nuovi, Coleman 
verrà giustiziato sulla sedia elettrica oggi, dopo 
11 anni nella cella della morte, do[>o una dozzi­
na tra processi, appelli, contrappelli e revisioni. 
L'ultima speranza era un appello al governatore 

della Virginia, il democratico nero Douglas Wil­
der. Ma Wilder ha detto di no. «Non mi sono 
convinto che sia innocente», ha detto il governa­
tore, dopo aver passato in rassegna l'intero iter 

; giudiziario di una caso che, grazie alle proteste 
di innocenza dell'imputalo e all'abilità degli ul­
timi difensori ha avuto enorme risonanza negli : 
Usa e nel mondo, dai titoli di prima pagina del­
l'Unità ad una delle ultime copertine di «Time». 
«I fatti giuslificano il verdetto. La questione non 
è se da giurato avrei dato questo slesso giudizio. ; 
La vera questione è se ci sia stata ingiustizia di 
sostanza. Non mi risulta», ha detto Wilder, che , 
pure una volta era contro la pena di morte, con : 
l'argomento, inoppugnabile, che nelle mani dei 
boia Usa finiscono solo i neri e i poveri. Aveva 
commutato in ergastolo 2 dei 5 appelli che gli 
sono stati presentati da quando è il primo di­
scendente di schiavi salilo sulla poltrona di go­
vernatore. In questo caso non ha avuto dubbi. ' 
«Andiamo, come è possibile pensare che la mia 
cariera politica sia avvantaggiata dal mandare a 
morte un uomo», ha risposto con stizza alla do­
manda se fosse una scelta «politica» perseguire 
la corrente dell'opinione pubblica. Il suo ufficio 
nei giorni scorsi aveva ricevuto 4.516 telefonate .: 
o lettere in favore della clemenza, 257 contro, 
queste ultime, compresa una lettera del marito 
della vittima, tutte da Grundy. :, 

L'elemento che pare abbia più forzato il no ; 
del governatore Wilder è un test sul codice ge­
netico del seme rinvenuto nella vagina e nel rct- ; 

to della vittima da cui risulta un DNA identico a ' 
quello dell'accusato. Non è un'impronta di va­
lore assoluto, ma si tratta di un tipo rarissimo di 

Mario Cuomo resiste 
«Niente forca a New York» 
Nuova esecuzione in Texas 

• • N E W YORK. Mano Cuo­
mo ancora resiste. E ieri 
nello Stalo di New York, 
uno dei quattro in cui non 
esiste la pena di morte, ha 
bloccato un ulteriore tenta­
tivo di rimetterla in vigore. Il 
governatore '. democratico, 
infatti, ha posto il veto per la 
decima volta a una legge 
approvata dall'assemblea. 
Questo suo atteggiamento 
rischia, però, di farlo diveni­
re sempre più impopolare 
nel clima generale america­
no che si respira, sempre 
più a favore alla pena di 
morte, ^.-vsv . ',,• ;>. -.:-/ -v 

Per procedere a dispetto 
del governatore Cuomo do­
vrebbero votare si i due terzi 
dei 150 membri dell'assem­
blea. Da anni, ad ogni scru­
tinio, i voti favorevoli si fer­
mano, però, a 99. Ma ora i 
partigiani • della A pena - di 
morte hanno sferrato un'of­
fensiva contro i due ultimi 
eletti, Susan John e John 
Morelle, democratici di Ro­
chester. , Entrambi. sono 
contrari alla punizione ca­
pitale Tuttavia propno ne! 

AmnestyUsa 
al governatorê  
«Sorpresi'-;-
e intignati» 

• • N E W YORK. Amnesty 
International ha chiesto al 
governatore della Virginia 
Douglas Wilder di riconsi­
derare il suo rifiuto di con­
cedere la grazia a Roger 
Coleman. A nome : dei 
quattrocentomila • iscritti 
negli Usa l'organizzazione 
ha espresso la propria «sor­
presa e indignazione» perii 
fatto che Wilder si è schie­
rato dalla parte del sistema 
giudiziario «con la sua fret­
ta di uccidere». 11 governa­
tore - si afferma nel comu­
nicato - ha la responsabili­
tà suprema di «proteggere 
la Costituzione e i diritti 
umani dei cittadini del suo 

Stato». : ' • - • •-'' •'• 
«Lo Stato della Virginia 

rischia di .mettere'a morte 
un uomo innocente: nes­
sun tribunale, opinione 
pubblica o governatore 
potrà mai essere assolto 
per una tragedia del gene­
re» 

loro collegio elettorale sarà 
. processato tra qualche me-
•J se Arthur Shawcross, accu-
j ; salo dell'assassinio di :13 \ 
" prostitute. Shawcross era . 
. stato condannato nel 1972 -
, per aver violentato e ucciso . 
, una bambina di otto anni. < 
: Scarcerato per buona con- •• 
: dotta secondo la polizia • 

avrebbe sfogato le sue per-
•< versioni sessuali con una , 
: serie di omicidi. Il pubblico ' 
,•' lo vuole morto. Se John e ì 
'.• Morelle si opponessero an- : 
;':• cora rischierebbero di non ? 
:'•'. essere rieletti a novembre e 
' sostituiti da qualcuno di-
' sposto a dare via libera al . 
^;boia. ••••.,.•-•.,:,'•• ..-•. •••V..L;'—<-
;• Nella «grande mela» alle 
• p r e s e con una criminalità 
s\ sempre più spietata le con- ; 
''., danne a morte sarebbero ; 
., sicuramente molte. Nel re-
-..' sto degli Stati Uniti sono or- ; 

. mai quasi quotidiane. An- . 
;.* che ieri nel Texas è stata ri­

fiutata la grazia a un ornici- ' 
;, da, Jesus Romero, cui verrà < 

praticata un'iniezione letale 
a mezzanotte. , 

Appelli di Cgìl 
GstUil -' 
e della Regione 
Toscana 

• • ROMA. Anche in Italia 
si sono levate voci a favore 
di Coleman e contro la po­
rta di morte. Cgil, Cisl e Uil 
esprimono «amarezza e 
preoccupazione» per le e v - ] 
cuzioni, quasi quotidiane. • 
di condannati a morte negli 
Stati Uniti e annunciano 
che si muoveranno a livello 
intemazionale per «pro­
muovere iniziative nei con­
fronti dell'Onu, della Cee, 
degli Stati, per l'abolizione 
della pena di morte. La 
morte comminata dallo Sta­
to contrasta nella coscienza 
civile moderna con il rico­
noscimento del diritto fon­
damentale della persona al­
la vita». 

Il presidente della regio­
n e Toscana, Vannino Chili, 
si è appellato direttamente 
al governatore della Virgi­
nia, Douglas Wilder, e a 
quello del Texas. Ann Ri-
chards. per scongiurare l'e­
secuzione di Coleman e 
quella di Roger Jesus Rome­
ro e Robert Black. 

sperma di cui è portatore solo lo 0,2% della po­
polazione. Che viene ad aggiungersi ad altre 
«impronte» accusatrici: peli pubici dello stesso 

: tipo di quelli dell'imputato, macchie di sangue 
sui suoi jeans dello stesso tipo di quello della "• 
donna. «Un fulmine non colpisce tre volte nello • 
stesso punto», dice Tom Scott, Il pubblico mini­
stero nel primo dei processi che si erano con­
clusi con la condanna a morte. ... , v . '. 

Negli alibi che Coleman aveva presentalo per 
il giorno del delitto c'è un vuoto di 30 minuti. '' 
Era andato in miniera col cognato, ma lo aveva- : 
no rimandalo a casa licenziandolo su due piedi 
perchè quel giorno non gli serviva. Come capro ; 
espiatorio delle angosce di una comunità cupa­
mente rinchiusa in sé stessa era perfetto, anche >_r 
perché non è affatto uno stinco di santo. Anni .'• 
prima era stato condannato per aver stuprato v 
un'altra donna, sotto gli occhi della figlioletta di 
C anni, legata col nastro adesivo ad una sedia a ;•'; 
dondolo. Appena uscito dì galera era andato '; 
per sfregio nella biblioteca comunale e si era ti­
rato giù i calzoni masturbandosi in pubblico. 
Come colpevole era perfetto. Al processo i giu­
rali non erano andati troppo per il sottile. Né • 
tanto per il sottile era andata la difesa, affidata 

• ' d'ufficio ad un giovanotto fresco di laurea. «Se 
. Roger avesse avuto un avvocalo migliore ora 

non starebbe nella cella della morte. Non ci so-
'.' no ricchi nelle celle della morte in America», di- -

ce amara la madre, Mary Hulslander, venuta dai • 
sobborghi di Detroit, che cerca di vedere per , 
l'ultima volta il figlio, ma non si sa se ci riuscirà 
perché Roger non vuole, dice che vuole che i : 
suoi cari lo ricordino in modo diverso, r••-.;•• ,-• ., 

Eppure qualcosa non quadra. Da quando il • 
caso era passato all'attenzione di un notissimo \ 
e carissimo studio di avvocati di Washington, la ;. 
Arnold & Porter, sono riusciti a fare tanto di quel ",. 
fuoco e fiamme che solo una parte di tutto que- •; 
sto avrebbe forse potuto modificare o alterare la ' 
condanna iniziale. Un giovane avvocato 28en- , 
ne, Kathleen Behan, uno dei 1500-2000 corag­
giosi legali Usa che si occupano a tempo pieno : 

del rinvio di esecuzioni capitali, è riuscita a fare :•' 
miracoli, non ha risparmiato sforzi per cercare e -
introdurre nuovi elementi e, soprattutto, nel ' 
portare il caso all'attenzione delle tv e della , 
stampa. Î a Behan aveva trovato un alleato pre- . 
zioso in Jim McCloskey, un prete presbiteriano .; 
che da 12 anni guida un'agenzia di detectives 
specializzata nel provare l'innocenza di con­

dannati a morte e che è riuscito a salvarne al­
meno una dozzina dall'esecuzione. -

•• L'avvocato e il detective del confessionale le 
avevano provate tutte. Avevano condotto scavi 
nella zona del delitto, riparlato uno per uno con 
tutti i testimoni, concesso e sollecitato interviste 
a valanga. Ad un certo punto avevano persino 

' fatto un'inserzione offrendo denaro a chiunque 
portasse nuovi elementi. Un'ultima testimonian­
za «di.-cisiva» è stata annunciata in un'intervista 
tv a poche ore dall'esecuzione, pur senza detta­
gli sulle novità. •; •- v,w,<,;;'"1?r - '•'.."•:'•frsmif';: 

Si sono susseguiti colpi di scena da film. Un 
compagno di cella di Coleman, Roger Matney, 
che sosteneva di aver raccolto una confessione 
dallo stesso Coleman, è stato poi smentito da 
sua suocera, che l'accusa di essersi inventato 
tutto per ottenere una riduzione di pena. Si era 
fatta viva una donna, raccontando che un tale 
l'aveva violentata minacciandola di farle fare la -
stessa fine di Wanda McCoy. L'uomo è ancora a *" 
piede libero. Ha un alibi per la sera del delitto. Il f. 
suo s|>erma non corrisponde a quello rinvenuto '• 
sull'uccisa. Ma il colpo di scena è che la testi­
mone è stala trovata morta il giorno dopo che 
aveva npetuto le sue accuse in un'intervista in 

tv Medici legali e polizia dicono che si è tratato 
di un'overdose La legale di Coleman sostiene 
che è stata assassinata. Ancora: c'è il ntrova-
mento di un sacchetto con altn indumenu in­
sanguinati, che pero gli inquirenti non hanno 
collegato al caso Infine c'è un tentativo dispera­
to per sostenere, sulla base delia stessa analisi 
dello sperma che inchioderebbe Coleman, che 
Wanda .era stata violentata da due uomini, non 
uno solo. Sarebbe una prova definitiva non tan- ' 

. to peiscagionare'Coleman, quanto per salvarlo 
dall'esecuzione grazie ad un cavillo giuridico' 

. perché la legge della Virginia esclude la con­
danna a morte quando gli autori del delitto sia-

• no più di uno e non si sia in grado di appurare 
con certezza chi abbia effettivamente u s a » la 

: pistola o il coltello. Ma il «secondo uomo» non 
sarebbe che il marito, che aveva avuto rapporti • 
sessuali con la moglie nelle ore precedenti lo 

'stupro. -'•.'• :v:-.1"»'- . :••:.-..•-•.•.<.-.•:,•.• -• -•?•»•*•• * 
Per «provare» che Coleman sia innocente for­

se no, ma per introdurre il «ragionevole dubbio» • 
che impedisce una condanna anche quando 
tutti gli altri elementi sembrano additare l'impu-

• tato, ce ne dovrebbe essere abbastanza. Le ulti­
me speranze sono affidate all'ennesimo appcl-

'; lo alla Corte d'appello federale e ad un eventua- -
le appello in extremis alla Corte Suprema, che 
però ha la tendenza a lavarsene le mani, a non 
assumersi la responsabilità di ulteriori rinvìi ne, 
2500 e passa casi di condannati a morte in atte­
sa di esecuzione negli Usa. Aveva già rifiutato di 
riaprire il caso Coleman un anno fa, in base ad ' 
un cavillo mostruosamente tecnico: perché il n-
corso sulla sentenza passata in giudicato era 
stato presentato con un giorno di ntardo. < 


